DALLA LUCE DELLA FEDE
A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio
La misericordia di Dio non va sfidata. Dio mai va tentato. Dinanzi al Signore sempre si deve avere un atteggiamento umile. Da superbi, arroganti, prepotenti, supponenti, stolti, intriganti, mai ci si potrà presentare dinanzi al suo volto. Lui è il Dio che non ama la tracotanza dell’uomo. Gli nega ogni grazia, non perché non vuole dargliela, ma perché sarebbe data invano. Dio non dona la grazia ad un superbo perché resti superbo. Sarebbe una grazia inutile, sciupata. Così non può riversare sul prepotente la sua misericordia. Sarebbe senza senso. La misericordia è data perché l’uomo diventi misericordia di Dio nel mondo. Mai sarà data per fare dell’uomo uno spietato, uno senza cuore, senza spirito, senza anima, senza vera umanità.
Chi vuole essere accolto da Dio, ammaestrato da Lui, condotto da Lui sulla via della verità, ricolmato della sua misericordia e del suo perdono, illuminato con la sua luce, fortificato con la sua grazia, santificato con il Santo Spirito, redento da Cristo Signore, deve presentarsi al suo cospetto ricolmo di vera umiltà, pronto ad accogliere la sua correzione, disponibile a intraprendere un vero cammino di giustizia nell’ascolto della sua Parola, nel compimento della sua volontà. Se l’uomo manca di umiltà, inutile che si presenti dinanzi al suo Dio. Si macchia di un peccato ancora più grande. Gli viene addebitato anche il peccato di superbia e di arroganza con il quale ha invocato il suo Dio e Signore. Il vero Dio è il Dio degli umili.
Nulla è più grande dell’umiltà per un uomo. L’umiltà è la chiave che apre il cuore di Dio e fa scaturire da esso ogni tesoro di grazia e di verità. Ma cosa è la vera umiltà? Essa è prima di ogni cosa vera conoscenza della propria miseria spirituale, dei propri peccati, della stoltezza che avvolge e consuma la sua vita, della stupidità spirituale che lo conduce di peccato in peccato e di trasgressione in trasgressione. L’umiltà è presentarsi dinanzi al Signore con il proprio carico di fragilità, disobbedienze, incongruenze, trasgressioni, omissioni, pensieri malvagi, brutti, non convenienti ad un figlio di Dio. Umiltà è anche conoscere e confessare la più pura verità del Signore. Solo Lui è la fonte della grazia e della verità.
In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni. Poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: «Il seminatore uscì a seminare il suo seme. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la mangiarono. Un’altra parte cadde sulla pietra e, appena germogliata, seccò per mancanza di umidità. Un’altra parte cadde in mezzo ai rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

I suoi discepoli lo interrogavano sul significato della parabola. Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo con parabole, affinché vedendo non vedano e ascoltando non comprendano. Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l’hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la Parola dal loro cuore, perché non avvenga che, credendo, siano salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la Parola con gioia, ma non hanno radici; credono per un certo tempo, ma nel tempo della prova vengono meno. Quello caduto in mezzo ai rovi sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano soffocare da preoccupazioni, ricchezze e piaceri della vita e non giungono a maturazione. Quello sul terreno buono sono coloro che, dopo aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la custodiscono e producono frutto con perseveranza (Lc 8,1-15). 

Umiltà è soprattutto accoglienza dei messaggeri che il Signore manda a noi per portarci il suo dono di verità e di pace. Chi non accoglie i suoi messaggeri che vengono per offrirci la verità e la grazia del Signore, di certo non è umile. È pieno di falsità, menzogna, non conoscenza del vero Dio. Chi poi vuole ad ogni costo distruggere, annientare, eliminare, cancellare dalla terra gli stessi missionari di Dio, non solo è superbo e arrogante, è anche satanico e diabolico. Pecca contro lo Spirito Santo, perché distrugge sulla terra la fonte divina della grazia e della verità. Per costoro il Signore ha chiuso i canali della salvezza, perché essi hanno chiuso i canali del cuore e sono intenti a far sì che ogni altro uomo distrugga dal suo cuore la fonte, la sorgente umana della redenzione e della salvezza. Chi distrugge Dio deve porre molta attenzione. Dio mai va sfidato, mai combattuto, mai affrontato. La guerra è persa prima ancora di iniziare. Ma l’uomo stolto combatte il suo Dio pensando di poterlo distruggere e si distrugge. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci umili dinanzi al nostro Dio.
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